L’Analisi Transazionale è una delle teorie psicologiche più conosciute, elaborata da Eric Berne negli anni 50; è anche una pratica psicoterapeutica, ma soprattutto è una concezione dell’essere umano, che nasce da una filosofia positiva, per cui ogni persona è fondamentalmente OK. Il nome deriva da “transazione cioè scambio”.

Berne vedeva l’AT principalmente come un’evoluzione fenomenologica del modello freudiano classico, con una particolare attenzione agli eventi relazionali osservabili. La personalità viene descritta come un sistema complesso organizzato in strutture appartenenti a piani evolutivi diversi.

a) GLI STATI DELL’IO

L’A.T. insegna anzitutto a  riconoscere ed utilizzare con maggiore consapevolezza ed efficienza le tre dimensioni della personalità, sia a livello personale, sia nell’osservazione degli altri.  Esistono quattro modi per individuare gli Stati dell’Io di una persona:

Livello strutturale:
-  storica (ricordi collegati a comportamenti presenti).

-  fenomenologica (rivivere intensamente la situazione originarie)
Livello funzionale:

- comportamentale (osservazione comportamenti non verbali).

- sociale (osservazione dello stato dell’Io suscitato negli altri).
· Analisi strutturale di 1° grado

Il Genitore è un insieme di registrazioni di eventi vissuti durante l’infanzia, nei primi cinque anni di vita, cioè prima della nascita sociale dell’individuo; al quale si aggiungono anche l’insieme dei valori. Ciò che è contenuto nello stato Genitore è stato registrato per così dire ‘in diretta’, senza mediazioni, senza spiegazioni o commenti. Nello stato del Genitore vengono registrate anche situazioni esterne gestite da adulti, come ad esempio le prime esperienze scolastiche, in cui gli adulti importanti sono gli insegnanti e non i genitori. 

L’Adulto è la parte della personalità che elabora, come un computer, le informazioni che gli si danno, producendo risposte assolutamente logiche e razionali; questo stato comincia a nascere verso i dieci mesi, quando il bambino inizia a muoversi autonomamente e a fare esperienze personali. Sin dai primi anni di vita compito dell’Adulto è quello di verificare i dati registrati nel Genitore e nel Bambino, valutandone l’importanza e la veridicità al momento attuale, per poi accettarli o rifiutarli.
Il Bambino rappresenta la parte più emotiva e spontanea della personalità; in questo stato vengono registrate le sensazioni interne del bambino nelle sue relazioni con l’ambiente ed in particolare i sensi di inferiorità causatigli dai rapporti con gli adulti.  
· Analisi strutturale di 2° grado
   IO GENITORE
                                            REGISTRAZIONI INTERIORIZZATE

GG (Genitore nel genitore)                               DEL COMPORTAMENTO DEI GENITORI E DI
AG (Adulto nel Genitore)      ALTRE FIGURE
BG (Bambino nel genitore)              GENITORIALI
Dal punto di vista  funzionale  gli stati dell’Io Genitore si divide in
	
	

	Genitore Normativo
	         Genitore Affettivo

	

	


	
	

	positivo                   negativo                 positivo                                       negativo


Il Genitore Normativo positivo è forte e dogmatico e prende le difese dei suoi diritti e degli altri senza umiliare nessuno.

Il Genitore Normativo negativo cerca di togliere l’autostima a un’altra persona.

Il Genitore Affettivo positivo si prende cura di un’altra persona, quando quest’ultima ne ha  bisogno o lo desidera.

Il Genitore Affettivo negativo è troppo permissivo e troppo affettivo, fa per gli altri cose non richieste o di cui non hanno bisogno

     IO BAMBINO
■ G. del BAMBINO rappresenta le idee che i genitori hanno su di lui e da chi provengono le ingiunzioni e le spinte di controcopione. Il genitore del b. registra le ingiunzioni che arrivano dal sesso opposto e le spinte (modello operativo) fornito dal genitore dello stesso sesso.
■ ADULTO DEL B. o PICCOLO PROFESSORE fonte di pensiero intuitivo e creativo, è quella parte di noi deputata a comprende le regole e come può soddisfare i suoi bisogni,

■ B. NATURALE fonte di emozioni o bisogni primordiali del b.
Dal punto di vista  funzionale lo stato dell’Io Bambino si divide in:

	Bambino Libero                                               Bambino adattato

      
positivo                         negativo                                positivo                     negativo




Il Bambino adattato positivo evita il dolore compiacendo e ottiene ciò che vuole

Il Bambino adattato negativo si comporta in maniera autodistruttiva per ottenere l’attenzione dagli altri.

Il Bambino libero  positivo esprime direttamente quello che pensa, vive in intimità con gli altri, si diverte.

Il Bambino libero negativo fa del male a sé e agli altri nell’esprimersi e nel divertirsi
Lo scopo dell’analisi transazionale è quello di scoprire in ogni individuo la componente Genitore, Adulto o Bambino, che sottende ogni sua espressione, sia essa di stimolo o di reazione. Per fare ciò si debbono analizzare molte indicazioni, che comprendono le parole utilizzate, il tono della voce, la gestualità e le espressioni del volto.
	
	GN
	GA
	A
	BL
	BA

	PAROLE
	cattivo

devi

dovresti

hai l’obbligo

sempre

ridicolo 
	buono

bello

ti amo

intelligente

splendido

tenero
	corretto

come

che cosa

perché

pratico

quantità
	urrah!

divertente

voglio

non voglio

accidente

ahaime!
	non posso

vorrei

tento

spero

per piacere

grazie

	VOCE
	critica

condiscendente

disgustata

dura
	amorevolmente

confortante

preoccupata

melliflua


	uguale

precisa

monotona
	libera

forte

energica

felice
	piagnucolosa

insolente

conciliante

esigente

	GESTI o

ESPRESSIONE 
	dito puntato

fronte accigliata

arrabbiata 
	braccia aperte

accettante

sorridente 
	pensoso

attento

aperto
	disinibito

sciolto

spontaneo
	imbronciato

triste

innocente

	POSTURA
	spalle alzate 

mani sui fianchi
	chinato in avanti 

testa di fronte al corpo
	aperto

eretto
	sciolto

rilassato

agile

curioso
	sprofondato

chiuso

stretto

esigente

	ATTEGGIAMENTO
	sentenzioso

moralistico

autoritario
	comprensivo

premuroso

oblativo
	interessato

osservante

valutante
	spiritoso

mutevole
	compiacente

vergognoso


Tabella tratta da “Analisi Transazionale di S.Woollams – M. Brown”  pag. 53 Cittadella Editrice

b) LE TRANSAZIONI

3 Principali tipi di TRANSAZIONE

Gli  scambi tra gli stati dell’Io, con altre persone sia di parole, gesti, sguardi, contatti fisici ecc. vengono chiamate transazioni. Una transazione è una unità di riconoscimento o carezza e le relazioni tra persone sono date da una serie di transazioni dette complementari, incrociate o ulteriori.

1. LE TRANSAZIONI COMPLEMENTARI 




2. LE TRANSAZIONI INCOCROCIATE

I due vettori non sono paralleli e danno origini a litigi o incomprensioni.


[image: image1]
ES. –“che ore sono?” (A-A)   “smettila di annoiarmi e guardati l’ora da solo” (GN-B)
3. LE TRANSAZIONI ULTERIORI

Caratterizzate dalla presenza di un messaggio ulteriore che corrisponde ad un livello psicologico nascosto, indipendente dal messaggio verbale della transazione, chiaramente espresso a livello sociale.

Angolare                                                                                     





Es. i soldi finiscono domani (A-A, ma anche A-B)

Duplice

“vuoi salire a vedere la mia collezione di farfalle? (A-A, ma anche B-B)

3 regole principali delle transazioni

Quando stimolo e risposta nel diagramma transazionale del GAB formano delle linee parallele, la transazione è complementare e  può proseguire all’infinito

Quando lo stimolo e la reazione si incrociano avviene una frattura e la comunicazione si interrompe.
c) I GIOCHI
Si gioca un gioco quando si comunica contemporaneamente a più di un livello, e quando il risultato delle transazioni porta a sentimenti parassiti. Si può definire il gioco come una serie di transazioni complementari ulteriori con un andamento prevedibile o tornaconto finale che sfocia in un sentimento di svalutazione per se stesso o di qualcun altro.
 “L’analisi dei giochi evidenzia gli elementi preconsci ed inconsci, i vantaggi nocivi, aiuta ad identificare le sequenze e ad identificare il tipo di gioco che si sta giocando, la cui consapevolezza permette di evitarlo o interromperlo. Il gioco psicologico è il modo più tragico per passare il tempo, l’intimità è quello più soddisfacente.” (2)
 “Il gioco si manifesta come modalità reciprocamente distorta di procurarsi le carezze. Si è indiretti e svalutativi verso di sé, gli altri e nei confronti del mondo esterno; si attuano una serie di transazioni incongruenti tra livello sociale e psicologico, per raggiungere uno scopo che potrebbe essere ottenuto in modo più esplicito e diretto.”(3)
Il gioco è una relazione fallita che permette uno scambio di notevole intensità, può durare pochi minuti come tutta una vita.
Stephen Karpman ha ideato il triangolo drammatico per spiegare i giochi; egli ritiene che i giochi a volte si trasformano in giochi drammatici dove i giocatori assumono i ruoli di persecutore, vittima, e salvatore.
Nel linguaggio dell’A.T. i modi premurosi con i quali dobbiamo trattare le nostre parti O.K. della personalità si chiamano carezze. Una carezza è un’unità di riconoscimento.
Le carezze non devono considerarsi un inutile spreco di energie. Le carezze che riceviamo dagli altri  (sorrisi, strette di mano, regali, carezze fisiche, attenzioni particolari) sono importanti in quanto soddisfano il nostro bisogno di ricevere rinforzi. Possono essere positive come un contatto fisico caloroso o gesti amichevoli o negative come schiaffi o rimproveri. 

d) IL COPIONE

 “Un copione psicologico ha una straordinaria somiglianza con un copione teatrale. Entrambi hanno infatti un determinato cast di personaggi, un dialogo, atti e scene, temi e complicati intrecci che si snodano verso un momento culminante e terminano 

(2),(3)  Claudia Montanari – Dispensa – “Analisi transazionale” pagg. 23.16.
con il calare del sipario. Il copione è un programma di vita di una persona che ne stabilisce la meta e il modo di raggiungerla; è un dramma che la persona recita compulsivamente, anche se può essere vagamente consapevole” (4)
Per la comprensione dell'eziologia del comportamento umano, sia normale che patologico, il concetto di "copione" costituisce forse il contributo maggiore dell'analisi transazionale. Ciascuno di noi recita sul palcoscenico della vita un dramma il cui copione è stato scritto normalmente entro i primi anni di età. E. Berne definisce il copione come "un piano di vita che si basa su una decisione presa durante la prima infanzia, rinforzata dai genitori, giustificata dagli eventi successivi e che culmina con una scelta determinante".

Lungo il corso della prima infanzia l'individuo riceve dai genitori "messaggi" che vengono introiettati e fatti propri in modo del tutto acritico, ma che continueranno poi ad agire inconsapevolmente entro di lui nel corso della vita, condizionandone il comportamento e segnandone il destino. Tali messaggi di copione vengono veicolati soprattutto attraverso la comunicazione non verbale o contestuale e solo più tardi rinforzati mediante la verbalizzazione.

Probabilmente, per questo motivo, essi agiscono normalmente sotto la soglia di consapevolezza ed è difficile modificarli soltanto attraverso processi di presa di coscienza e razionalizzazione
Segni del copione
Si tratta dei comportamenti che indicano che una persona sta seguendo un copione:

gesto, posa tipica, movimento 

può andare dalla tensione della faccia, a un movimento nervoso della mano, a un sorriso di auto-apprezzamento

segni vocali 

suoni del respiro, accento, tono della voce, parole, tipo di risata (della forca, ah,ah,..!del copione del bambino che sta per giocare un brutto scherzo eh! Eh! Eh!)

componente fisiologica

sintomo fisico che segnala comportamento di copione: mal di testa, mal di schiena, colite, infezione all’apparato respiratorio ecc.
Esistono 6 modelli di copione che le persone tendono a seguire: mai, sempre, fino a (prima), dopo, quasi (prova e riprova) e indeterminato

MAI : 
            Sempre nuovi inizi, per non concludere mai (es. orgasmi, promozioni)

“non riesco a trovare il tempo per finire i libri che comincio”... “Non ho mai      incontrato     un uomo di cui essere soddisfatta.

Spinte    sforzati

SEMPRE : posizione opposta alla precedente. Ha deciso che deve continuare a fare la stessa cosa
Spinte   Sii forte, sbrigati

DOPO le cose possono andare bene ora, ma dopo qualcosa succederà. Se hai un momento felice ne   devi avere uno infelice per pagarlo. “Ti voglio bene perché non ci siamo incontrati prima”
Spinte  compiacimi, sbrigati
FINO A non puoi divertirti finché…. non hai finito il tuo lavoro….non sei arrivato alla fine.“Parlerò di quello dopo che mi sono preso cura di questo”
Spinte sii perfetto, sbrigati e sii forte

QUASI (sempre di nuovo) “l’ho quasi fatto..ma non del tutto”..”se solo?”

Spinte sforzati, compiacimi
A FINALE APERTO non ho fatto piani, per quando…vado in pensione..invecchio..entro in menopausa.
Spinte nessuno spinta
(4) M.James – D. Jongeward –  Nati per vincere  analisi transazionale con esercizi di gestalt Edizioni Paoline – pag. 96 
ricorre costantemente
e) LA STRUTTURAZIONE DEL TEMPO
Modi di passare il tempo

I modi particolari in cui una persona struttura il tempo, dipende da quanto si sente OK e quanto ritiene gli altri OK. Ognuna di queste strutture del tempo ha sia vantaggi che svantaggi:
· Isolamento assenza di transazione, non ci sono carezze, ma permette ricarica, se utilizzato troppo spesso produce disagio (meno rischio nella relazione)

· Rituali e passatempi (G-G) con poche e medie carezza sia +/- vengono facilitati i rapporti sociali con queste modalità

· Attività (A-A) carezze +/- e neutre 
· Intimità molte carezze + intense, scambio profondo di sentimenti, comporta il rischio della vicinanza.
Il lavoro terapeutico  

Una meta della terapia è poter consapevolmente scegliere in quale modo, nel qui ed ora, strutturare il proprio tempo accettando anche il potenziale rischio che una vera intimità comporta, quello di essere amati, ma anche rifiutati.
 “La terapia è un processo concepito per aiutare le persone a sviluppare modelli di comportamento più soddisfacenti. Percepire, pensare o agire in modo diverso significa cambiare la decisione originale di copione e prendere una ridecisione.” (5)
“Il lavoro terapeutico in A.T. si può svolgere a vari livelli, ma si deve procedere sulla base di un contratto tra terapeuta e paziente sugli obiettivi e i modi; va sottolineata la funzione che il contratto ha nella possibilità di verifica degli obiettivi raggiunti all’interno del trattamento, di delimitazione del campo da parte del cliente e del terapeuta. 
La definizione del rapporto è bilaterale. Questa procedura è importante perché insiste sul cambiamento dei comportamento e non solo sulla comprensione delle cause, obbliga il cliente a sentirsi responsabile del suo cambiamento e provoca una relazione di cooperazione e di uguaglianza, fa appello a degli elementi di volontà e di coscienza”. (6)
(5) S.Woollams - M. Brown - Analisi  Transazionale – 2003 Cittadella Editrice pag. 259

(6) Claudia Montanari – Dispensa – “Analisi transazionale” pag. 26
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